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VelocitVelocitàà e campo visivoe campo visivo

campo visivo.jpg



1. Rallentatori ottici e bande sonore (consentiti ovunque);
2. Dossi artificiali (consentito dal 1° agosto 2009 anche su strade diverse 

da quelle residenziali con limite di velocità <50Km/h);
3. Attraversamenti pedonali rialzati e sopraelevazione della 

pavimentazione stradale (particolarmente indicato in strade F, 
ammissibile anche in strade di tipo E);

4. Restringimenti della carreggiata con isola centrale e/o salvagenti
pedonali (consentito pressoché ovunque e particolarmente indicato in 
strade E e F);

5. Semaforo pedonale a chiamata (consentito ovunque e particolarmente 
indicato in strade di tipo D e E).

legenda D = strada urbana di scorrimento
E = strada urbana di quartiere
F = strada locale

I presidi per aumentare la sicurezza delle strade 
sono sostanzialmente :













Rialzo del piano viabile con rampe di raccordo (con Rialzo del piano viabile con rampe di raccordo (con 
pendenza, in genere, del 5pendenza, in genere, del 5--8%) in corrispondenza di 8%) in corrispondenza di 
attraversamenti pedonali o di aree da proteggere da attraversamenti pedonali o di aree da proteggere da 
elevate velocitelevate velocitàà. . 

La lunghezza interessata dal rialzo supera in genere La lunghezza interessata dal rialzo supera in genere 
quella dellquella dell’’interasse dei normali veicoli (10interasse dei normali veicoli (10--12 m), in 12 m), in 
caso contrario vengono classificati come dossi. caso contrario vengono classificati come dossi. 

Attraversamenti pedonali rialzati e aree stradali rialzate



Per tali attraversamenti Per tali attraversamenti èè esistito in una prima fase il dubbio esistito in una prima fase il dubbio 
sulla loro equiparazione ai dossi rallentatori, sulla loro equiparazione ai dossi rallentatori, 

Con nota del Ministro dei Lavori Pubblici del 2001, Con nota del Ministro dei Lavori Pubblici del 2001, èè stato stato 
chiarito che gli attraversamenti sono ammessi.chiarito che gli attraversamenti sono ammessi.

In tale nota, infatti, si legge: <<In tale nota, infatti, si legge: <<……………………. gli attraversamenti . gli attraversamenti 
pedonali rialzati pedonali rialzati non possononon possono essere classificati come dossi essere classificati come dossi 
di rallentamento della velocitdi rallentamento della velocitàà, perch, perchéé la loro geometria la loro geometria èè
diversa da quanto previsto dalla norma richiamata e non diversa da quanto previsto dalla norma richiamata e non 
possono essere segnalati come rallentatori di velocitpossono essere segnalati come rallentatori di velocitàà. . 
Si configurano quale modifica al profilo longitudinale di unSi configurano quale modifica al profilo longitudinale di una a 
strada.strada.
Tali opere possono essere eseguite dall'Ente proprietario deTali opere possono essere eseguite dall'Ente proprietario della lla 
strada, garantendo comunque la percorribilitstrada, garantendo comunque la percorribilitàà della strada, della strada, 
assumendosi la responsabilitassumendosi la responsabilitàà di eventuali inconvenienti o di eventuali inconvenienti o 
danneggiamenti di veicoli che abbiano a verificarsi per effetto danneggiamenti di veicoli che abbiano a verificarsi per effetto di di 
tali modifiche>>.tali modifiche>>.

Attraversamenti pedonali rialzati e aree stradali rialzate



Attraversamenti pedonali rialzati e aree stradali rialzate



Stato di fatto

Stato di progetto

attraversamenti pedonali rialzati 1.jpg



Esempio di rialzamento della carreggiata realizzato in corrispondenza di un 
attraversamento ottenuto creando una continuità dei marciapiedi in corrispondenza di 
una intersezione, spesso utilizzato come “ingresso” ad una zona residenziale.

Esempio di rialzamento della carreggiata realizzato ad una intersezione.



Profilo longitudinale.
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isole centrali.jpg



Restringimenti della carreggiata con isola centrale Restringimenti della carreggiata con isola centrale 
e/o e/o salvagentisalvagenti pedonalipedonali



Restringimenti puntuali della carreggiataRestringimenti puntuali della carreggiata

I restringimenti puntuali consistono nell’estensione dei marciapiedi verso la carreggiata in modo 
da ridurre la larghezza della carreggiata e favorire i movimenti di attraversamento dei 
pedoni. L’applicazione dei restringimenti della carreggiata può avvenire soltanto in strade dove le 
velocità sono inferiori ai 50 km/h.

Modalità di realizzazione:
• la larghezza del restringimento nei due sensi di marcia (A), in presenza di percorso ciclabile separato, 
può variare da 5,00 a 5,50 metri, mentre con traffico ciclabile promiscuo può variare da 5,50 a 6,00 
metri; la larghezza L1 può essere compresa tra i 5 e i 10 metri;

Schema geometrico di un restringimento puntuale della carreggiata a doppio senso di marcia.



Restringimenti puntuali della carreggiataRestringimenti puntuali della carreggiata

• la larghezza del restringimento di un senso unico alternato di marcia (B), in presenza di percorso 
ciclabile separato, può variare da 2,75 a 3,25 metri, mentre con traffico ciclabile promiscuo può variare 
da 3,25 a 3,50 metri; la lunghezza L2 può essere compresa tra i 10 e i 50 metri; per applicare 
questo tipo di restringimento si consigliano flussi inferiori a 600 veicoli ora;

Schema geometrico di un restringimento puntuale della carreggiata ad un senso unico alternato.



Restringimenti puntuali della carreggiataRestringimenti puntuali della carreggiata

• il restringimento può essere realizzato a distanze regolari in modo da favorire una velocità contenuta 
e costante;
• deve essere assicurata la riconoscibilità della sopraelevazione attraverso l’uso di elementi 
verticali, come segnaletica e lampioni; inoltre è buona regola progettuale differenziare, con una 
pavimentazione colorata, i restringimenti al centro e ai lati della carreggiata.

Esempio dell’uso del verde e dell’illuminazione per segnalare un restringimento puntuale della carreggiata.





Attraversamento con Attraversamento con isola spartitraffico e isola spartitraffico e ‘‘guide tattiliguide tattili’’ per non vedenti.per non vedenti.

Esempio di attraversamento pedonale Esempio di attraversamento pedonale a raso con a raso con ‘‘guide tattiliguide tattili’’ per non vedenti.per non vedenti.



Attraversamento con Attraversamento con isola spartitraffico ad uncinoisola spartitraffico ad uncino..

È una particolare tipologia di isola salvagente che viene utilizzata in corrispondenza di situazioni 
stradali complesse, per convogliare i flussi pedonali verso punti di attraversamento più sicuri.

Questo tipo di attraversamento va usato soprattutto quando si hanno carreggiate con lunghezze 
superiori ai 12 metri o con più corsie per senso di marcia.



……e ora tocca a noi!!!e ora tocca a noi!!!
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